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I prodotti fitosanitari o fitofarmaci hanno un ruolo

determinante nell’attuale agricoltura, essendo usati per

difendere le colture dai parassiti (soprattutto insetti e

acari) e patogeni (batteri, virus, funghi), per controllare lo

sviluppo di piante infestanti e per assicurare l’ottenimento di

elevati standard di qualità dei prodotti agricoli.

I PESTICIDI
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CHE COSA SONO I FITOFARMACI

Per fitofarmaci si intende l’insieme di quei composti, generalmente di natura
chimica, destinati a proteggere le colture ed i prodotti dalle avversità
biotiche ed abiotiche, prevenendo e controllando gli effetti dannosi dalla
loro azione parassitaria o competitiva.

Ai sensi del D.M. 194/95 sono considerati “Fitofarmaci” i preparati pronti
all’impiego destinati ai seguenti scopi:

• proteggere le piante ed i prodotti vegetali dagli organismi

nocivi o prevenirne l’azione.

• favorire o regolare la produzione vegetale.

• conservare i prodotti vegetali.

• eliminare le piante indesiderate.

• distruggere talune parti di pianta o impedirne uno sviluppo indesiderato.
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Essendo i fitofarmaci generalmente costituiti da sostanze tossiche (in 

alcuni casi cancerogene), il loro uso improprio, non sperimentato e non 

autorizzato, determina rischi e pericoli per la salute umana e animale 

oltre che per l’ambiente.

I residui, inoltre, possono contaminare gli alimenti, le
acque superficiali e sotterranee, con ulteriori effetti
pericolosi sulla salute umana e sull’ambiente.

PERCHÉ È IMPORTANTE RICERCARE I PESTICIDI NEGLI
ALIMENTI
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Analisi di Pesticidi in Alimenti

Reg.178/2002 art. 3: “operatore del settore alimentare”, la persona fisica o 
giuridica responsabile di garantire il rispetto delle disposizioni della legislazione 
alimentare nell'impresa alimentare posta sotto il suo controllo;
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Analisi di Pesticidi in Alimenti

Katia Russo - IZSLT – Roma – 17 Settembre 2014

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/662 DELLA COMMISSIONE 

dal 1o aprile 2016 

relativo a un programma coordinato di controllo pluriennale dell'Unione per il 2017, il 2018 e il 

2019, destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare 

l'esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine 

vegetale e animale 
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Analisi di Pesticidi in Alimenti

Cosa fa L’Istituto Zooprofilattico del Lazio e della 
Toscana?

Piano Nazionale Residui 2017

Piano della regione Toscana per la 

ricerca di fitosanitari in alimenti per 

il triennio 2015-2017Programma coordinato di controllo 

pluriennale dell’Unione Europea per il 

2017, il 2018 e il 2019

Analisi per la ricerca di fitosanitari su 

campioni prelevati dall’USMAF e nei 

PIF nei Porti e Aeroporti

Piano della regione Lazio per la 

ricerca di fitosanitari in alimenti 

secondo il DM 23/12/1992
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COSA PRELEVARE?

Piano Nazionale Residui 2017

- TESSUTO ADIPOSO VITELLI E VITELLONI, SUINI, OVI-CAPRINI, 

EQUINI, POLLI E ALTRI VOLATILI, CONIGLI

(carbammati, piretroidi, pesticidi organoclorurati, pesticidi organofosforati)

- LATTE OVI-CAPRINO, VACCINO

(piretroidi, pesticidi organoclorurati e organofosforati)

- MIELE

(carbammati e piretroidi, pesticidi organofosforati)

Programma coordinato di controllo 

pluriennale dell’Unione Europea per il 

2017, il 2018 e il 2019

2017

- GRASSO DI POLLAME

- GRASSO DI SUINO

(piretroidi, pesticidi organoclorurati, pesticidi organofosforati)
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COSA PRELEVARE?

- CARNI DI VARIE SPECIE

- LATTE E DERIVATI

- PRODOTTI ITTICI

- UOVA

- MIELE

(carbammati e piretroidi, pesticidi organofosforati)

Analisi per la ricerca di fitosanitari su 

campioni prelevati dall’USMAF e PIF 

nei Porti e Aeroporti

- TUTTI GLI ALIMENTI DI ORIGINE VEGETALE

- TUTTI GLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

(tutti i pesticidi accreditati – circa 190)

Piano della regione Toscana per la 

ricerca di fitosanitari in alimenti per il 

triennio 2015-2017

Piano della regione Lazio per la ricerca 

di fitosanitari in alimenti secondo il DM 

23/12/1992
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Modalità di prelievo e Modulistica

Pesticidi – Il sistema dei Controlli
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-REGOLAMENTO 882/2004 STABILISCE L’OBBLIGATORIETA’ DELLA

RENDICONTAZIONE SUI CONTROLLI – E I PIANI INTEGRATI
( PER IL PIANO INTEGRATO NAZIONALE L’OBBLIGO DI TRASMISSIONE E’ IL 30 GIUGNO DI OGNI ANNO)

-REGOLAMENTO 396/2005 STABILISCE I TEMPI (31 AGOSTO DI

OGNI ANNO) E L’ AUTORITA’ COMPETENTE (EFSA) IN AMBITO

EUROPEO PER LA RACCOLTA RISULTATI DEI RESIDUI IN ALIMENTI

(art 31)

-DECRETO MINISTERIALE 23 DICEMBRE 1992 E LE NOTE DEL

DIRETTORE GENERALE DGSAN STABILISCONO CHE I RISULTATI

DEI CONTROLLI SIANO INVIATI DAI LABORATORI DEL

CONTROLLO UFFICIALE AL MINISTERO DELLA SALUTE

Garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare 

l'esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine 

vegetale e animale 

Flusso informativo residui prodotti fitosanitari (Pesticidi)
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La raccolta dati relativa alle attività di controllo sui Fitosanitari/Pesticidi prevede 

attualmente una trasmissione annuale dei risultati analitici attraverso l’utilizzo del 

Nuovo Sistema Informativo Sanitario NSIS, già in uso in altri settori da parte delle 

Autorità territorialmente competenti

Flusso Pesticidi
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Il sistema NSIS – Alimenti si pone l’obiettivo di: 

• consentire al Ministero di disporre prontamente dei dati sui controlli ufficiali svolti 

dalle autorità competenti ogni qual volta ne sia fatta richiesta da parte della 

Commissione europea, degli Stati membri o di Paesi terzi; 

• assolvere all’obbligo informativo nei confronti di organi comunitari (EFSA) e 

nazionali; 

• consentire, attraverso elaborazione dei dati presenti, tutti i passi necessari ad una 

corretta valutazione e gestione del rischio sanitario. 

Sistema NSIS - Alimenti
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Sistema NSIS (Nuovo Sistema Informativo Sanitario)

Dove vengono inviati i dati?

Caricamento dei flussi nel formato XML su specifica piattaforma del Ministero della Salute 
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Sistema NSIS

Laboratori (I.I.Z.Z.S.S., ARPA e ISP): I dati devono essere inseriti nel sistema dai
laboratori che hanno competenza territoriale sul luogo di campionamento e che hanno
effettuato la prima accettazione del campione

Le regioni e provincie autonome potranno:
• Verificare puntualmente nel corso dell’anno i dati inseriti
• Effettuare il download dei dati caricati da tutti i Laboratori che ricadono nel territorio

di propria competenza
• Valutare le analisi per le quali il Laboratorio non ha potuto esprimere una

valutazione (Codifica J029A della valutazione del risultato – «resEvaluation»)
• validare la analisi caricate Laboratorio secondo due modalità: Validazione Massiva

Conformi e Validazione Puntuale Conformi/NON Conformi
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Sistema NSIS

Il controllo che effettua il Ministero sui dati inviati, avviene attraverso tre livelli di verifica:

1. Validità dello schema (conformità del file XML allo schema XSD)
2. Rispetto delle regole di Business (appartenenza delle informazioni ai domini di

definizione - mediante Business Rules)
3. Coerenza scientifica delle informazioni (ad es. coerenza dell’analita con la matrice -

attività propedeutica alla validazione regionale)
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Sistema NSIS

Alcuni domini di informazioni utilizzati per la codifica del flusso dovranno essere noti ai
diversi stakeholders (Veterinari/referenti ASL, Referenti regionali, Operatori I.I.Z.Z.S.S.) per
la valutazione degli esiti delle analisi effettuate e per l’arricchimento delle azioni correttive
a fronte di campioni non conformi:

(valutazione del 
risultato)

(valore del 
risultato qualitativo)

(Codice 
dell’azione intrapresa a seguito di 
non conformità)
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Sistema NSIS

• actTakenCode (Codice dell’azione intrapresa a seguito di non conformità)

CRS

NSIS
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Estrazione Transcodifica

C.R.S.

Rettifica delle informazioni 

errate e/o arricchimento di 

quelle mancanti

ERRORI per inserimenti 

errati in accettazione e/o 

mancanza di informazioni

Processi di estrazione, controllo, transcodifica, 
arricchimento e validazione

Controllo
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Arricchimento 

e validazione 

ASL

Upload XML

su NSIS

Validazione
Regionale e controllo

Ministero
EFSA
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Come vengono codificati i dati?

Secondo uno schema che consente di mappare le codifiche EFSA attraverso la 
combinazione di alcune informazioni del nostro Sistema Informativo: 
• Classificazione della Matrice del campione (a vari livelli di dettaglio)
• Classificazione della Specie
• Prova Analitica
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Come vengono codificati i dati?

Il sistema di mappatura utilizzato consente la gestione di alcune 
informazioni necessarie per la codifica del flusso da inviare al 
Ministero (informazioni non presenti sul verbale):

• Prodotto/Matrice (prodCode)

• Trattamento effettuato sul prodotto (prodTreat)

• Categoria del prodotto (prodCom)

• Limite di Legge (resLegalLimit)

• Tipologia di Limite di Legge (resLegalLimitType)
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Come vengono codificati i dati?

Prodotto/Matrice (prodCode)
Codice che identifica, in dettaglio, il prodotto/matrice campionata
es. A.01.000910 -

A.01.000911 -

Trattamento effettuato sul prodotto (prodTreat)
Codice che fornisce informazioni sui trattamenti e processi utilizzati per la produzione del prodotto 
campionato
es. T138A -

T100A -
T999A -

Categoria del prodotto (prodCom)
Codice che identifica la categoria o informazioni addizionali del prodotto (obbligatorio per flusso additivi) 

es. 9.2
9.2_3
8.3.4.2

Limite di Legge (resLegalLimit) e Tipologia di Limite di Legge (resLegalLimitType)
Indica il limite legale ammesso per il campione e la Tipologia di limite legale considerato nella 
valutazione del risultato
es. 

W001A 
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Problematiche riscontrate:

�Mancanza di alcune informazioni sul verbale, necessarie alla corretta 
compilazione del flusso e soddisfacimento del debito informativo
�Trattamenti e processi utilizzati per la produzione (prodTreat)
�Metodo di produzione e Metodo di campionamento (prodProdMeth, sampMethod)
�Strategia di campionamento, tipo di programma di controllo (progSampStrategy, progType)

�Inserimento errato di alcune informazione in fase di accettazione del campione 
su Sistema Informativo Laboratori IZSLT (SIL)
�Branca e/o Tipo Richiesta (motivo prelievo) non corretti
�Luogo Prelievo errato in base alla tipologia del campione
�Matrice e Specie inserita non corretta o non sufficientemente dettagliata

�Mancanza di alcune informazioni su SIL della parte analitica, obbligatorie per la 
compilazione del flusso
� LOD, LOQ, Limite di Legge, valore del recupero,…
�Tipo di parametro (Individual, Sum,..….)

�Difficoltà nella raccolta delle informazioni relative alla valutazione del risultato 
ed azione intrapresa a seguito di non conformità del campione

�Difficoltà nella rendicontazione dell’attività di trasmissione dei dati per 
mancanza di opportuni strumenti su portale NSIS Ministero

Campioni per Flusso PESTICIDI
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�Mancanza di alcune informazioni sul verbale, necessarie alla corretta 
compilazione del flusso e soddisfacimento del debito informativo

Risoluzione delle problematiche

�Eventuali aggiornamenti dei verbali di prelievo per la raccolta delle informazioni 
mancanti

�Inserimento errato di alcune informazione in fase di accettazione del 
campione su Sistema Informativo Laboratori IZSLT (SIL)
�Implementazione di nuovi requisiti sul Sistema Informativo Laboratori IZSLT per 

agevolare e controllare l’accettazione delle informazioni afferenti ai campioni di interesse
�Formazione del personale alla corretta accettazione dei campioni per attività specifiche

�Mancanza di alcune informazioni su SIL della parte analitica, 
obbligatorie per la compilazione del flusso
�Implementazione di nuovi requisiti sul Sistema Informativo Laboratori IZSLT per 

agevolare la gestione dei dati analitici di laboratorio
�Difficoltà nella raccolta delle informazioni relative alla valutazione del 

risultato ed azione intrapresa a seguito di non conformità del campione
�Realizzazione di appositi strumenti su Cruscotto Reportistica Sanitaria IZSLT 

(CRS) per il controllo, l’arricchimento e la validazione dai dati da parte delle ASL
�Difficoltà nella rendicontazione dell’attività di trasmissione dei dati per 

mancanza di opportuni strumenti su portale NSIS Ministero
�Implementazione di strumenti di rendicontazione attraverso specifici Report 

dinamici a disposizione delle ASL, Regioni e IZSLT per il controllo delle attività
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Stakeholders:

Strumenti di 
reportistica, 

validazione e gestione 
flussi

Regioni
I.I.Z.Z.S.S.

Ministero
Enti Prelievo

(ASL)

C.R.S.

Cruscotto 

Reportistica Sanitaria
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(Cruscotto Reportistica Sanitaria)

C.R.S.

Credenziali di 
accesso del 

referente ASL o 
Regione

Accesso 
al CRS 
dal sito 
IZSLT
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Controllo e 
arricchimento 

dei dati 
valorizzando 

specifici 
attributi del 
tracciato

Strumenti di arricchimento e 
validazione dei campioni
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Selezione del Giudizio di Conformità del campione (attributo «resEvaluation»):
• Conforme (J002A)
• Non conforme (J003A)
• Risultato Non valutato (J029A)

Selezione della 
conformità sulla 

base 
dell’espressione 

del risultato 
analitico di 
laboratorio



Roma 27 Ottobre 2017

Selezione del tipo di azione intrapresa a seguito di Non Conformità (attributo «actTakenCode»):

Selezione del 
tipo di azione 
intrapresa a 

seguito di Non 
conformità del 

campione

Elenco delle 
azioni indicato 

in legenda
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Validazione dei campioni o invio segnalazione all’IZSLT per eventuali anomalie o chiarimenti 

validazione 
del 

campione

Invio 
segnalazione a 

IZSLT
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CRS: Area Reporting

Strumenti di 
controllo 

della 
trasmissione 

dei dati 
afferenti ai 

flussi
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